
Sicheo 

L'altra è colei1 che s'ancise amorosa, 
e ruppe fede al cener di Sicheo; 
poi è Cleopatràs lussurïosa.» 

Inf. V 61-63 

Sicheo (in latino Acerbas) è un personaggio del-
la mitologia romana. Fu re di Tiro, zio e sposo 
di Didone (vedi). Virgilio racconta nell’Eneide 
che fu assassinato da Pigmalione, fratello di Di-
done, per il trono. Qualche tempo dopo Sicheo 
apparve alla moglie in sogno, rivelandole il de-
litto del fratello e dicendole di fuggire. Didone 
fuggì con i suoi fedeli  e approdò in Africa dove 
fondò la città di Cartagine. Lì arrivò il vedovo 
Enea, in fuga da Troia distrutta dai Greci. Al 
racconto delle disavventure del principe troiano, 
Didone si innamora pazzamente di lui e infrange 
il giuramento di fedeltà pronunciato sulla tomba 
di Sicheo.  
 

                                                      
1 Didone. 


